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CCOMUNEOMUNE  DIDI  BBORRIANAORRIANA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.5 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2025 E DELLE RELATIVE SCADENZE. 

 
L’anno duemilaventicinque addì ventidue del mese di aprile alle ore ventuno e minuti 
zero nella sala delle adunanze consiliari, sita in Piazza Mazzini n.16. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione in materia, 
vennero convocati in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, i 
Signori in appresso che all’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. GUERRIERO FRANCESCA - Presidente Sì 
2. RODANI LINDA - Vice Sindaco Sì 
3. ANTONACCI ROBERTO - Assessore Sì 
4. CODA BARBARA - Consigliere Sì 
5. LAMPERTI CRISTINA - Consigliere Sì 
6. MORA MARCO - Consigliere Sì 
7. NICOLELLO MARCO - Consigliere Sì 
8. PEDRAZZO TIZIANA - Consigliere Sì 
9. TEDESCO SALVATORE - Consigliere Sì 
10. GILIO SEBASTIAN - Consigliere Sì 
11. FRANZI LOANA - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa  D'AGOSTINO 

MARIA ANTONIETTA il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti la Sig.ra GUERRIERO FRANCESCA 

nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’articolo 1 della Legge 27.12.2013, n.147 che:  
 al comma 639 istituisce, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
 al comma 652 dispone che “il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei 

criteri determinati con il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 
 al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale 

dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi 
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36”; 

 al comma 683 prevede l’approvazione delle tariffe TARI da parte del Consiglio 
Comunale, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o 
da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

 al comma 702 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate 
prevista dall’art.52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

 
Visti:  
 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha abolito, con 

decorrenza del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI);  

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti. 

 
Visto altresì il Decreto-legge n. 228/2021 (cd. D.L. “Milleproroghe”), convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, all’art. 3, co. 5-quinquies stabilisce 
che “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 
27 dicembre 2013, n.147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 
del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il 
termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”. 
 
Richiamato il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti. 
 
Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio «chi inquina paga». 
 
Viste deliberazioni/determinazioni assunte da ARERA ed in particolare:  
 n. 443 del 31/10/2019: “Criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021 e il nuovo metodo 
tariffario (MTR)”;  



 n. 444 del 31/10/2019: “Contenuti minimi obbligatori in materia di trasparenza e rimando 
della regolazione in materia di qualità contrattuale e tecnica del servizio integrato di 
gestione dei RU e servizi che lo compongono a successiva regolamentazione”; 

 n. 57 del 03/03/2020: “Semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti”; 

 n. 2 del 27/03/2020: “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti”; 

 n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021: “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo 
Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)”;  

 n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” reca disposizioni aventi ad oggetto la 
determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione 
dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono e trova applicazione per le 
annualità 2022, 2023, 2024 e 2025. Ai sensi del MTR 2 la determinazione delle 
componenti tariffarie di cui ai precedenti è effettuata sulla base del relativo 
aggiornamento biennale; 

 n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la 
proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”; 

 n. 459 del 26/10/2021: “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso 
del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

 n.15 del 18/01/2022: “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” 
con cui è stato approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF); 

 n. 68/2022/R/RIF del 22/02/2022 “Valorizzazione dei parametri finanziari alla base del 
calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (mtr-2), sulla 
base dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell’autorità 
614/2021/R/COM”; 

 n. 386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei 
rifiuti urbani”, che ha stabilito l’introduzione, a partire dal 2024, delle disposizioni inerenti 
ai sistemi di perequazione nel settore rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate 
inizialmente come segue: 

o € 0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di 
gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 

o € 1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni 
riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; 

 n. 387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 
sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

 n. 389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

 n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025 “Avvio di procedimento e disposizioni urgenti per 
l’attuazione del riconoscimento del “bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in 
attuazione dell’articolo 57-Bis del Decreto Legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 
2025 n. 24, che ha previsto l’introduzione a partire dal 2025 di una terza componente 
perequativa UR3,a quantificata in 6,00 euro/utenza per la copertura dei costi derivanti 
dall’attribuzione del bonus del 25% sulle bollette TARI 2025. 

 
Considerato che il Comune di Borriana ha approvato il bilancio di previsione 2025/2027 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 20/12/2024. 
 



Tenuto conto che, nel territorio in cui opera il Comune di Borriana, è presente e operante 
l’Ente di Governo dell’Ambito, previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito 
dalla Legge 14 settembre 2011 n. 148 identificato nel CO.S.R.A.B. (Consorzio Smaltimento 
Rifiuti Area Biellese) il quale svolge pertanto le funzioni di Ente Territorialmente Competente 
(ETC) previste dalla deliberazione ARERA 443/2019. 
 
Richiamata la Deliberazione dell’Assemblea consorziale del CO.S.R.A.B. n. 6 del 
27/04/2022 avente ad oggetto: “APPROVAZIONE E VALIDAZIONE DEI PIANI 
ECONOMICI FINANZIARI DEI COMUNI APPARTENENTI AL COSRAB ELABORATI AI 
SENSI DEL METODO TARIFFARIO MTR-2 – PERIODO REGOLATORIO 2022-2025”. 
 
Richiamata la Deliberazione dell’Assemblea consorziale del CO.S.R.A.B. n. 2 del 
11/04/2024 avente ad oggetto: “METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-2) PER IL 
SECONDO PERIODO REGOLATORIO 2022-2025 – AGGIORNAMENTO BIENNALE 
2024-2025 DELLA PREDISPOSIZIONE TARIFFARIA AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE 
ARERA 3 AGOSTO 2023 389/2023/R/RIF”. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 24/04/2024 con la quale si è 
provveduto alla presa d’atto dell’aggiornamento biennale 2024-2025 del Piano Economico 
Finanziario (P.E.F.) elaborato da COSRAB di Biella (E.T.C.) ai sensi del metodo tariffario 
MTR-2 ed all’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2024. 
 
Richiamata la nota prot. n. 1005 del 21/03/20025, acquisita al protocollo generale dell’Ente 
al n. 1161 del 21/03/2025 con la quale il CO.S.R.A.B. ha trasmetto la scheda dei costi del 
servizio di igiene urbana 2025. 
 
Ritenuto pertanto di procedere alla predisposizione del piano tariffario 2025 sulla base dei 
costi validati relativamente al 2025 dall’Assemblea del CO.S.R.A.B. con la sopracitata 
delibera n. 2 del 11/04/2024. 
 
Richiamato il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, disciplinante il metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani. 
 
Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario 2025 succitato, tra 
utenze domestiche e non domestiche come segue: 

 95,00 % a carico delle utenze domestiche fissa; 
 5,00 % a carico delle utenze non domestiche fissa; 
 82,00 % a carico delle utenze domestiche variabile; 
 18,00 % a carico delle utenze non domestiche variabile. 

 
Preso atto che il PEF TARI 2025 per il Comune di Borriana, validato da CO.S.R.A.B. è pari 
a € 124.590,00, di cui € 97.832,00 per costi variabili ed € 26.757,00 per costi fissi. 
 
Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze 
domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 
1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze 
domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non domestiche. 
 
Dato atto che non verrà applicato il valore delle entrate tariffarie massime nel rispetto del 
limite di crescita stabilite dal PEF 2025 che sono pari ad Euro 124.590,00 in quanto, da 
attenta valutazione, fatta di concerto con l’Ufficio Ragioneria, in merito ai preventivi di spesa 
per l’anno 2025 ed esaminato da ultimo il preventivo del Servizio Rifiuti 2025 fornito da 
SEAB, si ritiene di poter non applicare integralmente l’aumento tariffario concesso per 
l’anno 2025, attestandosi su una cifra di Euro 115.000,00 suddiviso in Euro 26.757,00 per la 
parte fissa ed in Euro 88.243,00 per la parte variabile. 
 



Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI 
relative all’anno 2025, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche e tra 
componenti fisse e variabili, come dettagliatamente indicate nell’allegato “A” della 
presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione. 
 
Ritenuto, di emettere il Ruolo Tari 2025 con 3 rate alle seguenti scadenze: 

- 1^ rata (acconto): 16 LUGLIO 2025; 
- 2^ rata (acconto): 16 SETTEMBRE 2025;  
- 3^ rata (saldo): 31 GENNAIO 2026. 

 
Rispettando le seguenti disposizioni: 

 il pagamento della 1^ rata deve essere pari al 40% dell’importo dovuto applicando 
alla relativa base imponibile le tariffe TARI vigenti nel 2024, oltre il tributo provinciale 
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente; 

 il pagamento della 2^ rata deve essere pari al 40% dell’importo dovuto applicando 
alla relativa base imponibile le tariffe TARI vigenti nel 2024, oltre il tributo provinciale 
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente;  

 il pagamento della 3^ ed ultima rata deve avvenire sulla base dell’importo annuo 
dovuto a titolo di TARI 2025, calcolato sulla base delle tariffe TARI approvate per 
l’anno 2025, previo scomputo dal relativo totale degli importi delle prime due rate 
d’acconto 

 il contribuente ha la facoltà di effettuare il versamento delle prime due rate di acconto 
di cui sopra in unica soluzione, entro la scadenza stabilita per il versamento della 1^ 
rata del 16/07/2025.  

 
Richiamato:  
 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione 

del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;  

 l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 
dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 
provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo 
collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in 
materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e 
per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana. 

 
Tenuto conto che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei 
locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla 
Giunta Provinciale del 5%. 
 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità 
tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di 
regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 
del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
 
Vista la comunicazione in data 11/04/2025, registrata al prot. n. 1607 del 11/04/2025, 
pervenuta dal revisore contabile ed allegata alla presente a farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
 
Si apre la discussione. 



Il Sindaco spiega la scelta dall’Amministrazione Comunale di non incrementare il ruolo TARI 
2025 fino al massimo di Euro 124.590,00, come previsto dal PEF; in quanto, da attenta 
valutazione, fatta di concerto con l’Ufficio Ragioneria, in merito ai preventivi di spesa per 
l’anno 2025 ed esaminato da ultimo il preventivo del Servizio Rifiuti 2025 fornito da SEAB, 
si ritiene di poter non applicare integralmente l’aumento tariffario concesso per l’anno 2025, 
attestandosi su una cifra di Euro 115.000,00, contro gli Euro 113.000,00 dell’anno 2024; 
questa maggior spesa di Euro 2.000,00 deriva dal conguaglio fatto da SEAB nel primo 
trimestre 2025, sul rendiconto 2024, pertanto prudenzialmente si è incrementato, ma solo di 
questa cifra. 
 

Il Dott. Nicola Aimone della Tributaria Srl, società che svolge il servizio tributi per il Comune, 
illustra le novità del 2025, elementi perequativi che saranno obbligatori per tutti gli utenti, 
oltre ai due dell’anno 2024: 

 € 1,50 per utenza per anno, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi 
eccezionali e calamitosi; 

 € 0,10 per utenza per anno, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti. 
 

Nel 2025 viene introdotto, dallo Stato, il “bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, 
prevedendo l’introduzione, a partire dal 2025, di una terza componente perequativa, 
quantificata in 6,00 euro/utenza per la copertura dei costi derivanti dall’attribuzione del 
bonus del 25% sulle bollette TARI 2025. 
Pertanto, a tutti gli utenti iscritti nel ruolo TARI, verrà aggiunta questa voce di € 6,00 che 
ciascuno dovrà pagare, cui seguirà uno sconto del 25% sul totale della bolletta, per i nuclei 
disagiati che lo Stato individuerà e comunicherà direttamente al Comune che dovrà 
applicare tale riduzione. 
 
Terminati gli interventi, si passa alla votazione: 
 
Con voti favorevoli n. 11 
Astenuti nessuno;  
Contrari nessuno; 
Su n. 11 Consiglieri Comunali presenti e votanti, espressi tutti in forma palese per alzata di 
mano dagli aventi diritto 
 

DELIBERA 
 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento. 
 

2. Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025 di cui 
all’allegato “A” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale. 

 
3. Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale 

la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così 
come risultante dal Piano Finanziario. 

 
4. Di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati: 

a. il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla 
Provincia di Biella, nella misura del 5,00 %; 

b. le componenti perequative UR1,a e UR2,a, pari rispettivamente ad € 0,10 ad 
utenza per anno e ad € 1,50 ad utenza per anno; 

c. la componente perequativa UR3,a pari ad € 6,00 ad utenza per anno. 
 



5. Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 
a. 1^ rata (acconto): 16 LUGLIO 2025; 
b. 2^ rata (acconto): 16 SETTEMBRE 2025;  
c. 3^ rata (saldo): 31 GENNAIO 2026;  

 
Rispettando le seguenti disposizioni: 
 il pagamento della 1^ rata deve essere pari al 40% dell’importo dovuto applicando alla 

relativa base imponibile le tariffe TARI vigenti nel 2024, oltre il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente; 

 il pagamento della 2^ rata deve essere pari al 40% dell’importo dovuto applicando alla 
relativa base imponibile le tariffe TARI vigenti nel 2024, oltre il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente;  

 il pagamento della 3^ ed ultima rata deve avvenire sulla base dell’importo annuo dovuto 
a titolo di TARI 2025, calcolato sulla base delle tariffe TARI approvate per l’anno 2025, 
previo scomputo dal relativo totale degli importi delle prime due rate d’acconto; 

 il contribuente ha la facoltà di effettuare il versamento delle prime due rate di acconto di 
cui sopra in unica soluzione, entro la scadenza stabilita per il versamento della 1^ rata 
del 16/07/2025.  
 

6. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del D. Lgs. 360/98. 

 
Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista l’urgenza di provvedere  
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile, secondo quanto 
disposto dall’art. 134, 4° comma del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL SINDACO 

Firmato digitalmente 
 GUERRIERO FRANCESCA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

Dr.ssa  D'AGOSTINO MARIA ANTONIETTA 
 

 



Allegato A 
 
 
COMUNE DI BORRIANA 

Provincia di Biella  
Regione Piemonte 

 
 
 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE – ANNO 2025 
 
 

Nucleo Familiare  Quota Fissa  Quota Variabile 
Numero Componenti  (€/mq/anno)  (€/anno) 

     

 1  0,29850 74,26776 
     

 2  0,35074 173,29143 
     

 3  0,38432 222,80327 
     

 4  0,48134 297,07103 
     

 5  0,49999 383,71674 
     

 6  0,51865 451,79552 
     

 
 
 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE – ANNO 2025 
 
 

Categoria Attività Quota Fissa   Quota Variabile 
  (€/mq/anno)    (€/mq/anno) 
    

001 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 0,09381 0,80838 
    

002 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI 0,39282 3,29939 
    

003 STABILIMENTI BALNEARI 0,22279 1,86227 
    

004 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,17589 1,49700 
    

005 ALBERGHI CON RISTORANTE 0,62734 5,26345 
    

006 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,46904 3,92214 
    

007 CASE DI CURA E RIPOSO 0,55699 4,68262 
    

008 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0,29315 3,89220 
    

009 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 0,22866 3,29340 
    

010 
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA 
E ALTRI BENI DUREVOLI 0,36937 2,13173 

    

011 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 0,49904 2,63472 
    

012 
ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: (FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, 
ELETTRICISTA, PARRUCCHIERE) 0,36351 3,41316 

    

013 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0,53940 4,52094 
    

014 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,24625 3,50298 
    

015 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,32833 3,29340 
    

016 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE 2,83769 23,75440 
    

017 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 2,13413 17,85622 
    

018 
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI 
ALIMENTARI 1.03189 8,64068 

    

019 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 0,90290 7,53889 
    

020 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE 3,55298 29,77234 
    

021 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0,60975 5,12573 
    

 


